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SALERNO - Rinviato il Consiglio 

PCI, PSI e PSDI: 
« La DC deve 

decidere subito » 
C o l p o d i m a n o la decis ione de l lo scudocrociato di n o n 
t e n e r e la seduta consi l iare - C u m u l i d i i m m o n d i z i a 

SALERNO — Il Consiglio co
munale, convocato pei ieri a 
seguito della iniziativa del 
parti t i di sinistra, è s ta to rin
viato con un colpo di mano 
della DC. PCI. PSI e PSDI 
hanno stigmatizzato l'accadu
to: « Il rinvio del Consiglio 
è stato deciso — così è det
to in un comunicato congiun-

; to — in violazione della leg-
i gè e senza alcuna consulta-
I zione di tutt i i gruppi consi-
i Ilari come imponeva la più 
; elementare correttezza civi-
! le». Anche questo ulteriore 
, gravissimo at to di provoca-
, zione ai danni delle assoni-
. blec elettivo e delle popola-
! zinni, conferma l'irresponvi-
! bile linea scelta di l la DC. 
, «La DC, e solo la DC ormai, 

può e deve sciogliere le sue 
riserve. Non si t ra t ta di ri
prendere le trat tat ive, ma di 
concluderle perchè possa e-.-
.sere finalmente eletta la nuo 
va nmmini.it razione ». 

Per ieri in tanto era stata 
convocata una riunione del 
Comitato provinciale della 
DC, è questa la tappa ulti
ma di un continuo rimpallo 
di responsabilità verificatosi 
nell 'ultimo mese — del resto 
con innumerevoli precedenti 
— all 'Interno della DC. 

1 Nessura responsabilità si è 
voluta infatti assumere la di
rezione provinciale della DC 
più volte, anche se non tran
quillamente, riunitasi nelle ul
timo sett imane. In tanto nella 
città le condizioni di vita si 
fanno sempre più pesanti ; ab
biamo. nelle set t imane scor
se. seguito la lotta dogli abi
tant i delle frazioni alte, dei 
senza te t to , abbiamo riferito 
di uno stato di assoluta in
sofferenza e di sdegno profon
do della cit tadinanza per la 
situazione di «non governo» 
in cui, per colpa della DC. 
si trova la cit tà. 

Si aggiunge poi in questi 
ultimi giorni il ritorno del 
cumuli di immondizia per le 
s t rade della cttà. Ciò per
chè la giunta dimissionaria 
non ha tenuto fede - t an to 
per cambiare — all 'impegno 
per a w i a r e la meccanizza
zione «lei servizio della net
tezza urbana, rendendo cosi 
inutile il sacrificio al quale 
i lavoratori della nettezza ur
bana si orano sottoposti an
ticipando di due ore l 'entrata 
in servizio. 

Questo accade in una si
tuazione complessiva di dis
servizio e di sfascio della 
macchina comunale, del resto 
denunziata da prese di posi
zione pubbliche sia del sinda
cato unitario, enti locali e 
del gruppo consiliare comu
nista. A proposito delle ille
galità di gestione commesse 
al Comune, denunziate da un 
manifesto del sindacato enti 
locali, 11 gruppo comunista 
ha chiesto la costituzione di 
una commissione d'inchiesta. 
Anche altri sono i guasti che 
pian piano, in questa situa
zione. emergono: due casi in 
particolare sono segnalati da 
interrogazioni del gruppo con
siliare comunista. Il primo 
riguarda la situazione di caos 
e di complessiva inefficienza 
ed arbitrii in cui si trova 
il porto turistico di Salerno. 
sostanzialmente non utilizzato 
secondo canoni di razionalità 
e produttività per la struttu
ra turistica salernitana. 

Il secondo caso riguarda 
l ' intervento sulla situazione di 
carenza in cui versa il man
cato funzionamento della 
scuola elementare, il rione 
Petrosino e per la impratica
bilità di una s trada adiacente. 
Luciana 1 

f.f. 

DOPO L'ALLARME PER L'ESPLOSIONE DI GASTROENTERITE 

Non c'è alcun pericolo per i 45 
intossicati all'ospedale di Nola 

Probabilmente erano avariati i polii che i 300 ammalati hanno avuto per cena sabato scor
so -1 medici e infermieri che erano di riposo sono accorsi per fronteggiare l'emergenza 

Nel Basso Cilento 

Gli studenti pendolari 
lottano per i trasporti 

Protesta a Tor re Orsa ia e a Castel R u g g e r o - D i f f i co l tà 

• Forte protesta degli stu
denti pendolari di Torre Or-
sala e Castel Ruggero e di 
altri paesi del Basso Cilen
to per le condizioni assurde 
in cui essi sono costretti a 
viaggiare per recarsi a scuo
la. Con una delibera della 
Comunità montana del Bu-
sento era s ta ta riconosciuta 
la necessità di istituire un 
pullman che trasportasse 
esclusivamente gli studenti 
pendolari: la di t ta Curcio, 
che avrebbe dovuto effettua
re il servizio, al secondo gior
no ha invitato gli studenti . 
qualora avessero voluto an
dare a scuola, a viaggiare 
sullo stesso pullman della 
di t ta Lettieri. 

Dal sovraffollamento che 
ne è derivato è scaturita la 
protesta. La reazione degli 
studenti non si è fatta aspet
ta re : sono scesi subito in 
lotta per smascherare l'ac
cordo tra le due società con
t ra t to sulla loro pelle. La pri
ma forma di lotta è s ta ta 
quella di non viaggiare sui 
pullmans della ditta Lettieri-
Inoltre i giovani hanno im
pedito la partenza dei pull

man. Ieri sera Intanto gli 
studenti hanno preso parte 
in massa alla seduta del con
siglio della comunità monta
na de! Busento ove hanno 
ribadito di non essere di
sposti a viaggiare su alcun 
pullman se non su quello 
istituito appositamente per 
il loro trasporto. 

Un elemento di più. quin
di. che si aggiunge ad una 
situazione complessivamente j 
già pesante del trasporto pub
blico nella provincia di Sa
lerno. 

D I B A T T I T O 
SUL PROGETTO 
SOCIALISTA 

Domani alle ore 17.30 al 
Maschio Angioino incontro 
dibatti to sul «Proget to so
cialista ». 

In t rodurranno la discussio
ne l'on. Gaetano Arfè. Fran-

j cesco Forte e Luigi Di Maio. 
I Al convegno interverranno 
' esponenti dei part i t i , delle 
| organizzazioni sindacali e 
| del mondo culturale napole-
I tano. 

ripartito: D 
A T T I V I 

A Seccavo, ore 18.30. attivo 
precongressuale sulla svolta 
sindacale con Tamburr ino; 
al Verniero. 18.30. attivo ope
raio con Tubelh: a Torre 
Annunziata, « Alfani >>. 18 con 
Cerbonc; Arenella. 19 attivo 
precongressuale con Formica: 
Casalciuovo. 19 comitato di
rettivo con Donise e Mulinel
lo. 

PROBLEMI CASA 
- In federazione, ore 18. com
missione sui problemi della 
casa : Cxciano, 18 con Mar
sala : Barra «Ba lhrano» , 18 
att ivo legge 513. 

GRUPPO PROVINCIA 
: Domani ore 13,30. in fede

razione riunione gruppo con
siliare alla provincia sul bi
lancio. 

E M A R G I N A Z I O N E 
E DROGA 

A Pomigliano d'Arco, alle 
ore 17. nella palestra dell' 
ITIS « Barsanti ». incontro di
batt i to. promosso dalla FGCI. 
sul t ema: a Droga ed emargi
nazione giovanile ». Vi pren
dono par te Sergio Piro. Pao
lo Giannino e Gregorio Pao- I 
lini. ' 

TESSERAMENTO 
Le sezioni devono comuni

care entro domani i dati ag
giornati del tesseramento al
la commissione provinciale 
di organizzazione. 

Sono 45 gli ammalati del
l'ospedale « S. Maria della 
Pietà » di Nola colpiti, nella 
notte t ra sabato e domenica 
scorsi, da una gastroenterite 
per intossicazione alimentare. 

L'intossicazione, per for
tuna. non ha toccato i bambi
ni del reparto di pediatria ed 
è s ta ta subito circoscritta a 
questi soli casi. Stando a 
quanto ci dicono i medici del
l'ospedale non ci sono preoc
cupazioni: «possiamo dire 
che il tut to è durato solo 12 
ore », afferma il dottor Buo-
nincontro. che assolve al coni 
plto di direttore sanitario 
dell'ospedale. 

Le prime analisi compiute 
all ' interno de! luogo di cura 
non hanno dato esito politi 
ve mentre ulteriori accerta-
nient: sono al vaglio del labo
ratorio provinciale di igiene 
e profilassi. « Per quanto ci 
riguarda — continua il dot
tor Buonincontro — noi ab 
biamo fatto delle coprocultu-
le sui casi che sembravano 
più preoccupanti e l'esito è 
stato negativo. Stiamo ancora 
cont inuando gli equini e ab
biamo preso misure procau
zionali maggiori di quanto 
la situazione richioda ». 

Tutt i gli ammalati colpiti. 
infatti, sono stati sottoposti a 
« contumacia cautelativa » in 
stanze separate. La situazione 
è sotto controllo e medici e 
infermieri sostengono che non 
c'è s ta to sin dall'inizio una 
eccessiva preoccupazione. Le 
cause dell'infezione sono do-
vute, comunque, a tossine ali
mentari contenute nel cibo. I 
sospetti r iguardano a questo 
punto il pasto che è stato di
stribuito sabato. A tutt i i 300 
malati è s ta to dato pollo che, 
sempre in via di ipotesi. se 
eondo i medici avrebbe potu
to provocare in alcuni pazien
ti l'intossicazione (quale con
trollo e come viene effettuato 
sulla bontà del cibo dato agli 
ammalat i?) . 

In ogni caso di fronte ai 
primi interrogativi tutti i me
dici dell'ospedale nella gior
nata di domenica sono accor
si per rendersi conto della si
tuazione. Allo stesso modo il 
personale paramedico. « Ten
go a sottolineare — ci dice il 
dottor Tommaso Masi, com
missario dell'ospedale — che 
il senso di responsabilità di 
medici e paramedici è s ta to 
molto forte. Molti infermieri 
che non erano in servizio so
no venuti in aspedale a chie
dere se occorreva anche il 
loro aiuto ». 

Le prime comunicazioni al
le autori tà sanitarie, sono sta
te fatte, mentre i parenti 
degli ammalat i sono stati ras
sicurati sullo s ta to di salute 
dei loro congiunti. La folla 
è s ta ta numerosa ma tut to si 
è svolto con molta tranquil
lità. « Per oggi, tuttavia — di
ce un infermiere — siamo 
costretti, sempre per misure 
cautelative a vietare le visi
te familiari e di parenti ». 

« Da s tamat t ina — aggiun
ge il dottor Buonincontro — le 
visite r iprenderanno normal
mente anche parche appena 
dopo i risultati definitivi gli 
ammalat i r ientreranno ai loro 
posti in corsia ». 

Le coproculture inoltre, so
no s ta te estese anche a p i r t e 
del personale sanitario ed in 
particolare agli addetti alle 
cucine. « Lo abbiamo fatto — 
dice ancora il dottor Masi — 
ma è tecnicamente impossibi
le che l'infezione passa essere 
s ta ta provocata da ambienti 
e locali igienicamente non 
adatt i ». Anche il dottor Coìa. 
direttore dell 'utncio di labora
torio. conferma quanto det to 
dai suoi colleghi: «Non c'è 
nulla di grave. Le prime co
proculture hanno avuto esito 
negativo. Aspettiamo i risul 
tati del l a b o r a t o r i di igiene 

L'ospedale generale di Nola 
è uno dei più moderni della 
zona costruito nel '71. con una 
capacità di 438 posti letto e 

oltre 300 dipendenti tra ammi
nistrativi e sanitari , a Nono- ; 
s tan te ciò — dicono i rappre
sentant i sindacali dei para
medici — l'ospedale funziona 
solo di mat t ina , per la quasi 
completa assenza dei medici 
al pomeriggio ». I 7 reparti 
interni non funzionano in mo
do adeguato per la carenza 
di personale ed è emblemati
co il caso del direttore sani
tar io il cui posto è ancora 
vacante per i ritardi della re 
gione dopo che il precedente 
incaricato è passato ad altro 
lavoro. Nel frattempo molti 
pasti sono stat i messi a con
corso ma fino a questo mo
mento nessuno è s tato assun
to per i ritardi delle proce
dure e delle pratiche. 

L'altra mattina nella caserma Marselli a corso Malta 

Militare di leva suicida a 22 anni 
L'ha t rova to u n suo c o m m i l i t o n e - Era or ig inar io del la Sardegna - Oscur i 
i m o t i v i d e l gesto - D i p l o m a t o rag ion ie re era iscritto a l l ' un ivers i tà 

Un giovane soldato di 22 anni. Giovan
ni Valenano Ventroni. si e .suicidato l'al
tra mat t ina nei gabinetto della caserma 
Marcelli di cor.->o Malta. A trovarlo, pri
ma delle 8, e .-.tato un commilitone, al
zatosi anz.tempo (la domenica come no 
to la sveglia nelle c a b r i n e viene data 
più tardi) e che ha provato ad aprire la 
porta del gabinetto. Dopo aver atteso 
qualche minuto ha capito che cualco.ia 
non andava. L'ha sfondata e si e trova
to di fronte al cadavere dei Ventroni. 

Il militare si ora stret to una cinghia 
at torno al collo. L'aveva a t taccata al si 
fone e si era lanciato cadere. Lo spazio 
era angusto, per questo il giovane ha 
piegato le gambe per non urtare per ter
ra e fallire così il suo tentativo. 

Giovanni Valerlano Ventroni era un 
giovane ragioniere, iscritto all'università. 
Dal novembre dello scorso anno era sta 
to inviato nella nostra città dove pro-
stava servizio a corso Malta presso il 

X autoparco dell 'escreto. Originario di 
un piccolo centro della Sardegna. Budo-
ni. in provincia di Nuoro, aveva ottenuto 
una licenza premio una quindicina di 
giorni fa Al ritorno il suo umore era 
« nero ». come ci hanno detto alcuni suoi 
compagni, sconvolti dall 'accaduto. Non 
parlava e si teneva lontano da tutt i . Do
menica matt ina il suicidio. 

Sul posto sono intervenuti i carabinie
ri della compagnia di Poggioreale che 
hnnno compiuto gli accertamenti del ca
so ed hanno provveduto ad avvisare 1 
.suoi familiari. 

Ieri mat t ina sono giunti dalla Sarde
gna i genitori del ragazzo, che nel po
meriggio hanno provveduto al trasporto 
della salma a Budoni. Resta lo sconforto 
che ha colpito tant i suoi commilitoni. 
Restano da chiarire i motivi che hanno 
spinto il giovane al suicidio. Resta da 
capire quanto in questa tragedia abbia 
influito la vita in caserma. 

Manifestazioni unitarie a Napoli e in tutta la regione 

L'8 marzo un'occasione di lotta 
per una giusta legge sull'aborto 

Per i collettivi delle studentesse appuntamento a piazza N. Amore 

Per rilanciare la battaglia 
delle donne contro l'aborto 
clandestino, per ottenere una 
legge giusta che non conside
ri l'aborto come mezzo di 
controllo delle nascite, ma che 
dia invece garanzie su alcuni 
punti fondamentali. Perché la 
decisione ultima spetti alla 
donna, perché l'aborto sia as
sistito e gratuito e perché an
che la minorenne possa abor
tire. Questo il tema che in
sieme ad altri quali l'educa
zione sessuale e maggiori spa
zi per le studentesse nelle 
scuole, l'attuazione di una leg
ge regionale sui consultori, la 
lotta contro la violenza sul
la donna, saranno al centro 
delle numerose manifestazio
ni che si terranno in città e 
in tutta la regione domani 8 

marzo in occasione della gior
nata della donna. 

Per celebrarla i collettivi 
delle studentesse si riuniran
no alle ore 10 in piazza Ni
cola Amore; alle ore 18. nei 
locali del CRAL aziendale 
dell'acquedotto di Napoli — 
piazza Dante. 89 — gli allie
vi dei corsi di lingua russa 
dell'associazione Italia URSS, 
terranno uno spettacolo 

In provincia di Caserta, si 
svolgeranno le seguenti mani
festazioni: alla Face-Standard 
alle ore 14.30. assemblea aper
ta sulla parità: alla SIT Sie
mens ore 9. dibattito sulla 
parità indetto dalla FLM. a-
nerto alle forze politiche cui 
seguirà uno spettacolo musi
cale con la partecipazione del 
gruppo folkloristico « E Ze-

ze »; alle ore 9. a Parete. 
manifestazione bracciantile 
sulla condizione della donna 
nelle campagne, che vedrà la 
partecipazione dei consigli di 
fabbrica della zona e delle 
forze politiche: a Santa Ma
ria Capua Vetere si svolgerà 
nel pomeriggio una manifesta
zione indetta dall'UDI. dai col
lettivi femministi sul tema 
dell'aborto; invece a Caserta 
avrà luogo, sempre a cura 
dell'UDI. un incontro con le 
donne nei quartieri della cit
tà: a Trentola alle ore 18 di
battito nella locale sezione 
del PCI sulla questione fem
minile: a San Arpino. nella 
sede del consultorio comuna
le. avrà luogo un dibattito su 
« consultorio donna materni
tà ». 

Al convegno organizzato dalla sezione del PCI 

Certosa di Capri: proposte 
di restauro e uso pubblico 

Il C o m u n e a t t raverso l 'u f f ic io d e l p i a n o i n t e n d e e n t r a r e nel la g e s t i o n e 

Nunzio Ingiusto 

Un convegno organizzato 
dalla sezione PCI di Capri 
ha riprodotto in termini nuo 
vi il problema del restauro 
e dell'uso della Certasa. il 
bellissimo complesso monu
mentale che s ta andando in 
rovina per incuria e ritardi 
della burocrazia regionale. 
C'è s ta to un ampio dibatti to. 
vi hanno partecipato le forze 
politiche e sindacali, e la no
vità più interessante è rap
presentata dal fatto che il 
Comune di Capri — lo ha 
annuncia to il sindaco Castan-
70 Lembo — intendo ent rare 
con le proprie proposte e i 
propri programmi nella ge
stione del monumento. Que
sto per rispondere alla ri
chiesta sempre più pressante 
che viene dall'opinione pub
blica per una utilizzazione so
ciale ed un restauro che a 
questa sia finalizzato. Biso
gna precisare che nel '74. 
quando fu approvato il piano 
d'uso e ì! progetto di restau
ro (del prof Di Stefano e 
Manco» ì! Comune era com
pletamente assente da una 
problematica che veniva in
vece portata a \ an t i dal

l'Azienda di soggiorno. 
Oggi — dopo d i e sono cam

biate parecchie cose anche 
nell 'amministrazione del Co 
mune di Capri — c'è un uf
ficio di piano istituito di re
cente che può e deve essere 
lo s t rumento per una corret
ta politica urban;.->t.ca e che 
sta già operando per recupe
rare all'uso pubblico alcune 
zone verdi abbandonate «co
me quella di via Camerelle) 
o edifici vuoti e inutilizzati 

Che di questo convegno, e 
soprat tu t to dell'impegno fat
tivo dell 'ente locale, s; sen
tisse davvero bisogno Io han
no testimoniato la folla e gli 
interventi nel dibattito, svol
tasi in municipio. Ne è uscita 
la decisione di formulare a 
breve scadenza un preciso 
programma — con il concor
so delle forze politiche e sin
dacali e degli operatori — 
che conterrà '.e proposte per 
una utilizzazione del comples
so monumentale: dovrà esse
re il « polmone » turistico e 
ricreativo, ospitare attività 
cultural: come la scuola, ma 
anche sale per coneross: e 
manifestazioni, una biblioteca 

Per questi motivi il Comu
ne chiederà alle soprintenden 
ze e alla Regione di rivedere 
e ampliare il vecchio « piano 
d'uso » già approvato. so
pra t tu t to di sbloccare i fi
nanziamenti già stanziati . Si 
t ra t ta di 150 milioni stanzia
ti nel '75. di cui se ne sono 
potuti spendere solo 50. con 
risultati che hanno peg 
giorato la situazione: aven
do infatti rimosso alcune 
s t ru t ture e non essendo sta
ti completati ì lavori, si so
no favorite infiltrazioni, ul
teriori degradi. provocan
do perfino il crollo parzia
le della torre campanar ia 
accanto alla chiesa. Occorre 
intervenire con urgenza, sen
za lasciare spazio alla spe
culazione privata fnei pre.vsi 
seno s ta te costruite abusiva
mente una strada e una pi
scina private» e tan tomeno 
al!e improvvisazioni di chi 
inopinatamente, come l'on. 
Barbi, della DC, pretende non 
si sa per quale motivo né 
per quale scopo, che la Cer
tosa sia assegnata al CNR. 
ente che peraltro nemmeno 
l'ha chiesta. 

SCHERMI E RIBALTE 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
• La croce di ferro (Embassy) 
• Forza ItaliaI (Maximum) 
f) L'uovo del serpente (NO) 
• Giulia (Ambasciatori) 
• La bestia (Eden) 
• In nome del papa re (Acanto) 
• Il gatto (Avion) 

TEATRI 
T E A T R O S A N C A R L O 

( T t l 4 1 8 2 6 6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
O r e 2 0 . 4 5 : « F e d o r a » . 

T E A I I i U > H N L A H L U , 1 | U ( V I * 
St.fi P a i q u i l * 4 9 T « 0 5 0 0 0 1 
Chi r u b i u n p i e d e i f o r t u n a t o I n 
a m o r e , d i D a r i o F o 

M A K U H b K l I A ( l a i . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
S p e t t a c o l o d i « m o t t a i e A par-
t u r e o r e 1 7 . 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V I * P o r 
l ' A l b a , 3 0 ) 
G i o r n i d i s p a r i , o r e 1 7 , 2 0 , la
b o r a t o r i o t e a t r a l e d e l C o l l e t t i v o : 
a C h i l i * de la D i l a n i a > . 

T E A 1 K U S A N r t K L H i M A N U O I P . n 
T e a t r o S a n F e r d i n a n d o - Tele
f o n o 4 4 4 S 0 0 ) 
O r e 2 1 . 1 5 : l« Smorl .T i p r e s e n t e 
• C o i ! è «e v i p lace » . s p e t t a 
colo di cob-3'St. 

S A N N A H A K U ( V i e C h i a i a . 1 5 7 

T e l 4 1 1 . 7 2 3 ) 
A l l e o r e 2 1 : « M u g l i e r a m a e 
z c l e l l a » d i R e s c i g n o . 

P O L I I L A M A i V i k M o n t e d i D i o , 
A l l e o r e 1 7 , 3 0 : « I l c i rco e q u e 
stre S g u e g l i a » d i R. V / i v i a n i . 

C I L f c A I V I » s a n D o m e n i c o Tel»-
t o n o 6 5 6 2 6 5 ) 
O r e 2 1 . 3 0 . i l G r u p p o A T A 
p r e s e n t a : « B a l l a t a p e r T o m m a 
so C a m p a n e l l a > . 

C E N I N O K f c i t H ( V i a S a n F i l i p p o 
a C h l a i a . 1 ) 
R i p o s o . 

C l f i c o L u D E L L A R I C G I O L A ( P i a l 
l a 5 L u i g i 4 / A ) 
R . p o s o . 

S P A n u L I Q E R O ( P a r c o M a r g h e 
r i ta ?ft T e l 4 0 2 ^ 1 2 ) 
O r e 2 0 . 3 0 : « Le S i b i l l e » . 

T E / x i K o u t I K I N N U V A I I ( V i a 

S i c 0 . C o n c i l i n o - E r c o l a n o ) 
R poso . 

T E A . u U D E I R E S T I ( V i a B o n i t o 
1 9 ) 
R i p o s o . 

T E A T R O N E L G A R A G E ( V i a N a 
z i o n a l e , 1 2 1 ) 
T o r r e d e l G r e c o n o v i t à , sceneg
g ia ta d e l l i b e r a scena e n s e m b l e 
B Brecht M a m m à chi è ? . F i n o al 
3 1 m a r z o . L a b o r a t o r i o a p e r t o . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
E M B A S S Y ( V i a r . D e M u r a , 1 9 

(Tel 37 .70 4 6 ) 
La croce d i f e r r o 

M A X I M U M i V i d i c A . G r a m s c i , 1 9 
T e l 6 8 ? 1 1 4 ) 
Forza I t a l i a ! 
( o r e 1 7 ) 

N O i V l a S a n t a C a t e r i n a da S iena 
1-1 * 1 s 3 7 1 1 
L ' u o v o d e l s e r p e n t e , c o n L U l ! -
n icnn - D R ( 1 7 . 3 0 - 1 9 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 

N U u v U ( V i * i v i u i i i e i a i v a r i o I O 
T . | 4 1 2 4 1 0 ) 
E l T o p o , di A J o d o r o w s k y - D R 
( V M 1 8 ) 

C I N t C I U H ( V i a O r a z i o . 7 7 Te- ' 
t r i n i l o ÒSO ^ 0 1 ) 
M a c A r l h u r i l g e n e r a l a r i b e l l a , 
con G . Peck - A 

C I N E M A I N C O N T R I ( P a r r o c c h i a d i 
V i a d e g l i t m b i m b o ) 
R i p o s o 

S P O ì C I N E C L U B ( V i a M . R u t a . 5 
V o m e r o ) 
L i f e S i ze . c o n M . P icco l i - S A 
( V M 1 8 ) 

C I R C O L O C U L T U R A L E « P A B L O 
N E R U D A . ( V i a P n s i l l i p o 3 4 6 ) 
W e s l a n d S o d a , d i B o z z e t t o - D A I 

C I N E F U R U M S E L I S 
R i p o s o 

CINEMA PRIME VISIONI 
A C A C I A ( V i a T a r a n t i n o . 1 2 • Te-

I f l n o c 3 7 0 8 7 1 ) 
L ' a n i m a l e , coti J . - P . B r a m a n d o 
S A 

A L C I O N E ( V i a L o m o n a c o . 3 - T«-
Idono 41S 6 0 0 ) 
10 sono mia. con S. Scndrelli 
DR - (VM 14) 

A M B A S C I A I O R I ( V i a C r l t p i , 2 3 ) 
T e l 6 8 3 . 1 2 8 
G i u l i a 

A R L E C C H I N O ( V i a A l a b a r d i e r i , 7 0 
T e l 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Bracc io d i F e r r o 

A U G U S T E O i P i a z z a D u c a d ' A o s t a 
T e l 4 1 5 . 3 6 1 ) 
11 f i g l i o d e l l o sce icco , c o n T . 
M i l i a n - S A 

C O R S O ( C o r s o M e r i d i o n a l e • Te le 
f o n o 3 3 9 . 9 1 1 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a P a l i l t l l o C l a u d i o 
T e l . 3 7 7 0 5 7 ) 
I l B e l . . . P a e s e , con P. V i l l a g g i o • 
S A ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A C A N I O ( V i a l e A u g u i t o , 5 9 - T e 
l e f o n o 6 1 9 9 2 3 ) 
I n n o m e d e l p a p a r e , con N . 
M a n l r e d i • D R 

A D K I A N O 
T . i 1 1 3 0 0 5 
B i l i l i s , d . D . H e m i l l o n - 5 
( V M 1 4 ) 

A L L t G I N c M K E ( P i a z z a San V I 
t»lc Tel 6 1 6 30.* V 
C a s o t t o , con L P r o i e t t i - S A 
( V M 1 4 ) 

A R c O u A i L W » ( V i a C. C a r e l l i . I 
Tal. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l p r o f e s s i o n i s t a con J . C o r b j n 

- S 
A R G O ( V i a A l e s s a n d r o P o e r i o . 4 

Tel. 224 7 6 4 ) 
L a v e r g i n e e la b e s t i a , con J. 
R e y n a n d - D R ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N ( V i a M u r y r t e n . J 7 • Te 
l e f o n o 3 7 7 . 3 5 2 ) 
I n una n o t t e p i e n a d i p iogg ia 

A U S O N I A ( V i a C a v a r * l e i a l o -
no 4 4 4 1 0 0 ) 
N o t t e p e c c a m i n o s a di una m i n o * 
r e n n o 

A V I O N ( V i a l e deg l i A s t r o n a u t i 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
I l g a t t o , c o n U . T o g n o r z i - S A 

B E H N i N l ( V i a B e r n i n i . M J l » 
l e l o n o 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Q u e l l o s t r a n o cane d i p a p i , con 
D. Jones - S A 

C O R A L L O ( P i a z z a G B V i c o • Te -
I r l n n n 4 4 4 8 0 0 ) 
L ' a l b e r g o deg l i s t a l l o n i 

D I A I M H \%II* - .u t» U I U I U I I I O • Te-

lelono 377 .S27) 
S p e t t a c o l o t e a t r a l e : « La ga t ta 
C e n e r e n t o l a » . 

E D E N ( V i a G . S a n l c l i c e • Te le
f o n o 3 7 2 . 7 7 4 ) 
La best ia , d . W B o t o . v c z y k - S A 
( V M 1S) 

E U K O I ' A « V i a N i c o l a R o c c o . 4 9 
T e l 2 9 3 4 2 3 ) 
La s b a n d a t a , con D. M o d u g n o 
S A ( V M 1 8 ) 

G L O R I A . A . ( V i a A r e n a c e l a 2 S 0 
Tel 291 3 0 9 ) 
P o l i z i o t t o senza p a u r a , con M . 
M e r l i - G ( V M 1 4 ) 

G L O K I A . B » 
L ' u o m o che sf idò l 'o rgan izzaz io 
n e . con H . Ross - D R ( V M 1 4 ) 

M I G N O N ( V I T I A r m a n d o D i a z -
T e l . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La v e r g i n e e la b e s t i a , c o n J. 
R e y n a u d - D R ( V M 1 8 ) 

P L A Z A ( V i a K c r b a k e r . 2 - T e l . 
3 7 0 5 1 9 ) 
C h a m p a g n e p e r d u e d o p o i l 
f u n e r a l e . c o n H M i l l s • G 

T I T A M U S ( C o r s o N o v a r a . 3 7 Te 
I c l o n o 2 6 8 . 1 2 2 ) 
I l d e s i d e r i o d i essere d o n n a 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a M a r t u c c i . 6 3 - Te

l e f o n o 6 8 0 2 6 6 ) 
L ' i n q u i l i n o d e l t e r z o p i a n o , cet i 
R. Po lonsk i - D R 

A M t K i L A ( V i a i n o A n g l i m , 2 1 
T e l 2 4 8 9 8 2 1 
La be l l a e la b e s t i a , con L. H u m -
m e l - D R ( V M 1 8 ) 

« S T O R I A ( S a l i l a T a r s i a • Te le fo 
n o J 4 3 7 2 7 1 

- C a m o r r a , c o n F. T e s i i - D R 

A S I K A i l . A l t i z o c a i i n o n r 1 0 9 
T - i ->nfc < 7 0 ) 
L ' a m i c a d i m i o m a r i t o , con S . 
K n s t e l - D R ( V M 1 3 ) 

A Z A L L A ( V i s C u m a n a . iJ l e l o -
l o n o 6 t 9 2t»0> 
P o l i z i o t t o senza p a u r a , c o n M . 

M e r l i - G ( V M 1 4 ) 

B E L L I N I ( V i a C o n t e d i R u v o , 1 6 
T - l 3 4 1 . 2 2 2 ) 
C h i u s o 

C A b m i u i / A ( C o n o G a r i b a l d i . 3 3 0 
T e l fot) 4 4 1 I 
I s p e t t o r e B r a n n i g a n , la m o r t a t e -
gue la t u a o m b r a , J . W i y n e • A 

OC . u • -1 i i . .>«. i J J b i 

La l icea le 

I T A L N A H O L I ( V i a T a s t o , 1 0 9 

Tel 6 8 5 . 4 4 4 ) 
t v p. 

La P E R L A ( V i a N u o v a A g n i n o 
n \t l e» 7 6 0 17 1 2 ) 
M a l a d o l e s c e n z a . con E. Joneaco 
D R ( V M 1 8 ) 

M O D b U N i S i i M O ( V i a C is te rna 
p . i . ' O - ' o Tel ! 1 0 r t f i l » 
L ' a r t i g l i o b l u . eco K. K i n s k i • G 
( V M 1 8 ) 

P I L K R O l i V ia A L Or M r n 5 8 
T u * i r , •»«> m • 
La n o t t e de l f a l c h i , con A . De 
vot i - D R 

P O M L L l l ' O ( V i a P o s i l l i p o . 6 8 A 
T - i 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
R p o s o 

O U A D R i r O G L I O ( V . l e Cava l legger l 
T e l . G 1 6 . 9 2 5 ) 
La d o n n a che v i o l e n t ò se stessa, 

t o n D Lasssndc,- - 5 ( V M 1 8 ) 

S P O T ( V i a M a r i o R u t a , S ) 
r r a i i k s l c i n j u n i o r , con G W i i -
d c r - S A 

T E R M E ( V i a P o z z u o l i 1 0 Tele 
l~.»r, 7 * 0 17 1 0 ) 
P a n e , b u r r o e m a r m e l l a t a , con 
E M o n ! ; s c n o • C 

V A L t N U N U ( V i a R i s o r g i m e n t o 
T - | 7 ' . > « s 5 8 » 

U n a u t o s t o p rosso s a n g u e , con 
F N e r o • D R ( V M 1 8 ) 

V H I O K l A I V . » M P i t c ì l c l l i 8 
T - 1 7 7 n j 7 i 

Colpo secco, con P. Newran - A 

Teatro San Ferdinando 
TEL. 4 4 4 . 5 0 0 

E.T.I. 
E N T E T E A T R A L E I T A L I A N O 

7-8 MARZO - ORE 21,15 
d a l l a t r a s m i s s i o n e te lev is iva 

" N O N S T O P " 

"LA SMORFIA" 
p r e s e n t a 

Cosi è , se v i p iace 
s p e t t a c o l o d i cabare t 
I n 2 t e m p i d i e c o n : 

Massimo Lello Enzo 
TROISI ARENA PURCARO 

leggete 

Rinascita 

J . P . B e l m o n d o 

( V i c o l o V e t r e r i a 

G i o r d a n i , a n g o l o 
T e l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 

R. H o l f -

Tela-

L ' a n i m a l c , con 
S A 

D E L L E P A L M E 
T e l 4 1 8 1 3 4 ) 
M e l o d r a m m o r e 

E M P I R E ( V i a F. 
V i a M S c h i p a 
Occhi dalle stelle, con 
m a n n - A 

E X C E L b I O K ( V i a M i l a n o 
Ione 768 4 7 9 ) 
A p p u n t a m e n t o con l ' o r o , c o n R. 
Har.- .s - A 

F I A M M A ( V u C . P o e r i o . 4 6 Te 
l e t o n o 4 1 6 9 8 8 1 
L a ragazza d a l p i g i a m a g i a l l o , 
c o n D . D i L a z z a r o - G ( V M 1 4 ) 

F I L A N G I E R I ( V i a F i l a n g i e r i 4 - To-
l - f o n o 4 1 7 4 3 7 ) 
U n t a x i c o l o r m a l v a 

F I O K E N U N i ( V i a K. B r a c c o . 9 
T e l 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L ' u l t i m a o d i s s e a , G P e o p a r d 

M E T K O K U L I 1 A N ( V i a C h i » . » 
I-Inno 4 1 8 BUOI 
L ' u o m o n e l m i r i n o , ceri C. East -
w o o d - A ( V M 1 4 ) 

O D E O N ( I "«a7 /a P i r d i g r o t t a . n 1 2 
T*l K*7 ICO) 
I l f ig l io d e l l o sceicco, con T . M -

1 ^ 1 - S A 

R O X Y ( V u T a n i a Te l 3 4 3 1 4 9 ) 
M e l o d r a m m o r e , c o n E. M o n t e s a -
r.o - S A 

S A N T A L U C I A ( V i a S L u c i a . 5 9 
T - l 4 1 S S 7 2 1 
A p p u n t a m e n t o con l ' o r o con R. 
H ; - s - A 

METROPOLITAN 
OGGI «PRIMA» 

IL « THRILLER » CHE RASENTA L'IMPOSSIBILE! 
L'AVETE VISTO IN « ODEON » PIÙ' DI COSI" 

NON POSSIAMO DIRVI 

. 
VIETATO Al MINIMI Di 14 AI\i \ l 

• A 
Te-

DOMANI 
AL CINEMA ALCIONE 

L'AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 
PIÙ' IMPORTANTE DELL'ANNO !!! 

' IL FILM SELEZIONATO UFFICIALMENTE 
! PER IL FESTIVAL DI CANNES 1978 

Da giovedì al 

Filangieri 
CITTA' DI GIUGLIANO IN CAMPANIA 

80014 - PROVINCIA DI NAPOLI 

OGGETTO: Prol. N. 1H07. legge 868 - 27-2-1973 - Ristrut
turazione del collettore di via Pironi e via 
Pozzo Nuovo e collettore finale della fognatura 
del Comune di Giugliano in Campania 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune, quale concessionario della Cassa per 

:1 Mezzogiorno, d e \ e procedere all 'appalto dei lavori di 
cui all 'ometto mediante licitazione privata, da esperirsi 
col sistema di cui all 'art. 1. lettera d) . della lepge 2 2 1P73. 
n. 14. per mez^o di offerte segrete da confrontarsi con la 
media, ai sensi del successilo art. 4. 

IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA L. 484 313.937 

Le imprese che desiderano essere invitate, e siano in 
possesso dei requisiti di legge, dovranno far pervenire 
apposita domanda in bollo diretta a questo Comune entro 
dieci giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

I.e richieste non vincoleranno l'Amministrazione. 

I L SINDACO 
Francesco Pianese 

CITTA' DI GIUGLIANO IN CAMPANIA 
80014 - PROVINCIA DI NAPOLI 

OGGETTO: Costruzione di scuola elementare di 24 aule 
1. lotto - legge statale n. 412 del 5-8-1975 - legge 
Regionale n. 10 del 25-1-1977 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune deve procedere all 'appalto dei lavori di 

cui all'oggetto mediante licitazione privata, da espcrirs. 
col sistema di cui all 'art. 1. lettera e. e art . 3 della logge 
2 2 1973. n. 14. 

IMPORTO DEI I .WORI A BASE D'ASTA L. 501 542 « 0 

Le imprese che desiderano essere invitate, e siano in 
possesso dei requisiti di legge, dovranno far pervenire ap
posita domanda in bollo diretta a questo Comune entro 
dieci giorni dalla pubblicazione del presente av\iso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

Le richieste non vincoleranno l'Amministrazione. 

I L SINDACO 
Francesco Pianese 

CITTA' DI GIUGLIANO IN CAMPANIA 
80014 - PROVINCIA DI NAPOLI 

OGGETTO: Costruzione di scuola media di 24 aule - 1. 
lotto - legge statale n. 412 del 5 8-1975 - legge 
Regionale n. 10 del 25-1-1977 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune deve procedere all'appalto dei la\ori di 

cui all'oggetto mediante licitazione privata da esper.rsi 
col sistema di cui all 'art. 1. lettera e . e art. 3 della legge 
2 2 1973. n.I4. 

IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA L. 761.029.350 

Le imnre^e che desiderano essere invitate, e siano in 
pos^os«o dei requisiti di legge, dovranno far pervenire 
apposita domanda in bollo diretta a questo Comune entro 
dieci giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

Le r.chieste non vincoleranno l'Amministrazione. 

IL SINDACO 
f-rancesco Pianese 

Jì 

ri» PAC. ni i «*•» » 

B.E60RY PECK 
JENNIFER JONES 

JOSEPH COHEN! 

ciao maschio 
GERARD DEPARDIEU JAMES COCO 

GERALDINE FITZGERALD 
GAIL LAWRENCE 

STEFANIA CASINI FRANCESCA DE SAP1G 
-MllviSY FARMER 

, -MARCELLO MASTRO.ANNI 
r *4 -u r jo t * L u i g i 

^ ^ - » PHR.?ppf «URO* * . v * w . , ^ / - JACÓUF L i N f FFRPER 

• W-uWf-r .vq»j»»* .•—'» « v > v * ~"\f. 
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